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1. Osserva queste fotografie e descrivi ciò che vedi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Le immagini sono legate al contenuto del testo che leggerai. Che cosa succederà a 

Enaiat? Fai delle ipotesi. 
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3. Leggi la seguente definizione. 

 

 

 

Rimpatrio  = ritorno al proprio paese d’origine, alla propria patria                           
 

 

 

 

4. Leggi. 

 
 
 
1 

Un compagno di lavoro di Enaiat. 

È successo di giorno. Stavamo lavorando.  

È così che è arrivata la polizia.  

Impossibile scappare. Nessuno ci ha provato. 

Un poliziotto mi ha ordinato di lasciare ogni cosa e di seguirlo. 

Hanno preso kaka Hamid
1
, e ho avuto paura che gli facessero del male davanti a tutti noi per 

dimostrarci che erano capaci di farci del male, se volevano. Invece gli hanno detto : Vai a prendere i 

soldi. 

Questo perché in Iran, quando ti rimpatriano, sei tu a dover pagare il tuo ritorno a casa. Non lo paga 

certo lo Stato.  

Se non paghi, il centro di permanenza temporanea rischia di diventare casa tua. 

Noi abbiamo pagato, quel giorno. Dopo ci hanno caricato sui camion. 

A un certo punto ci hanno urlato di scendere, che eravamo arrivati. 

Herat. Afghanistan. Il posto più vicino al confine tra l'Afghanistan e l'Iran. Ognuno si è arrangiato in 

fretta per tornare indietro, che non era un problema. Herat è piena di trafficanti in attesa di rimpatriarti.  

Per rientrare in Iran abbiamo usato ancora un furgone Toyota. Ma questa volta il viaggio è stato più 

pericoloso. 

A noi è andata bene. Siamo tornati a Baharestan. 

Allora ho chiamato Sufi, a Qom, in quella fabbrica dove lavorava la pietra, e lui mi ha detto che lì, per 

il momento, le cose erano tranquille. 

È stato così che ho deciso di raggiungerlo. Ho aspettato che rientrasse kaka Hamid per salutarlo, ho 

raccolto le mie cose e ho raggiunto la stazione degli autobus. 
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Salito sulla corriera, mi sono seduto in fondo, da solo, senza mettermi d'accordo con nessuno - nessun  

trafficante, intendo – perché non avevo voglia di spendere i miei soldi ancora una volta per pagare 

qualcuno che mi facesse arrivare a destinazione senza problemi. 

Eravamo quasi a metà strada, quando la corriere ha frenato, prima lentamente, poi sempre più forte e 

infine si è fermata. L'autista del pullman ha premuto il pulsante e le porte si sono spalancate con un 

fischio. 

Quando salgono, i poliziotti, non chiedono i documenti a tutti: sanno benissimo chi è iraniano e chi no.  

Vieni con me, ha detto. Non ha nemmeno chiesto chi ero. Ho preso la borsa. Appena posato un piede a 

terra, il pullman ha chiuso le porte con lo stesso fischio pneumatico di prima ed è partito. Senza di me.  

C'era una casermetta, con una macchina parcheggiata davanti. 

Posso pagare, ho detto subito. Posso pagare il rimpatrio.  

Un poliziotto, un iraniano enorme, mi ha spinto oltre una porta.  

Cosa poteva esserci in quella stanza? 

Una cucina. Ecco cosa. 

Montagne di piatti e pentole lerce, da lavare. 

Datti da fare, ha detto l'iraniano enorme. Lì ci sono le spugne. 

Mentre lavavo posate e piatti sono arrivati altri quattro ragazzi afghani. 

Sono rimasto lì tre giorni. Se ero stanco mi sedevo per terra, la schiena contro il muro, la testa contro 

le ginocchia. Se arrivava qualcuno e c'era da scaricare e caricare, veniva un poliziotto. Ci tirava un 

calcio e diceva: Sveglia. Noi ci alzavamo e via. La sera del terzo giorno mi hanno lasciato andare. Non 

so perché.  

Gli altri quattro ragazzi sono rimasti lì e non li ho più visti.  

A Qom ci sono arrivato a piedi. 
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5. Vero o falso? 
 

a) La polizia arriva di notte. V F 

b) La polizia dice a kaka Hamid di prendere le sue cose. V F 

c) Il giorno dopo Enaiat arriva a Herat. V F 

d) Per rinetrare in Iran Enaiat prende il treno. V F 

e) Enaiat decide di raggiungere Sufi. V F 

f) Durante il viaggio Enaiat deve scendere dalla corriera V F 

g) Un poliziotto fa entrare Enaiat in una casa abbandonata. V F 

h) Per tre giorni Enaiat lava montagne di piatti sporchi e carica e scarica camion. V F 

 

 

6. Rispondi. 

 a) Che cosa stava facendo Enaiatollah quando è arrivata la polizia? 

 b) Chi paga il rimpatrio? 

 c) Che cosa dice Sufi a Enaiat? 

 d) Che cosa c'è dietro la porta della casermetta? 

 e) Che cosa fa Enaiat per tre giorni? 

 f) Che cosa succede la sera del terzo giorno? 

 

 
 

 

7. Abbina le espressioni alla loro definizione. 

si è arrangiato  autobus 

   

centro di permanenza 

temporanea 

 
piatti e pentole molto sporchi 

   

piatti e pentole lerce  raggiungere il luogo dove si deve andare 

   

la corriera  ha cercato da solo una soluzione 

   

arrivare a destinazione  luogo dove la polizia porta gli stranieri senza documenti 
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8. Completa le frasi con alcune espressioni dell’esercizio precedente. 

 

a) C'è lo sciopero dei treni. Proverò a vedere se posso partire con la …......................... . 

b) Il pacco che ho spedito un mese fa, non è ancora …......................... a ….........................! 

Incredibile! 

c) Giorgio per risolvere i problemi …......................... sempre da solo!  

 

 

 

 

9. Organizza un viaggio con il tuo migliore amico. Racconta. 

 Dove andate? 

 Che cosa volete vedere? 

 Quale mezzo di trasporto scegliete? 

 Che cosa mettete in valigia? 

 Quanto tempo dura il vostro viaggio? 
 

 

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 ...........................................................................................................................................................  

 .........................................................................................................................................................  


